                          I L   C I P E





VISTO l'art.151  del T.U. 30 giugno 1967, n.1523, che autorizza la


Cassa per  il Mezzogiorno a concedere, nel quadro delle iniziative


previste dai piani di coordinamento di cui all'art. 2 dello stesso


T.U., contributi  per la  costruzione di  case  a  caratteristiche


popolari,  destinate  all'alloggio  dei  lavoratori  addetti  alle


industrie situate  nell'area e nei nuclei di sviluppo industriale,


sulla base  dei criteri  e  delle  modalità  fissate  dal  cessato


Comitato  dei   Ministri  per   gli  interventi  straordinari  nel


Mezzogiorno;





VISTO l'art.  1, u.c.,  della legge  6 ottobre  1971,  n.853,  che


autorizza il  CIPE stesso ad emanare direttive per gli interventi,


già  oggetto   dei  soppressi   piani  di  coordinamento  previsti


dall'art.2 del  citato T.U.  30 giugno 1967, n.1523, che non siano


in contrasto con le norme recate dalla suddetta legge;





CONSIDERATO  che     la   situazione  generale   derivante   dalla


insufficienza  di   alloggi  tende   ad  aggravarsi   nelle   aree


meridionali di  rapida industrializzazione,  sia per  effetto  dei


fenomeni di  immigrazione operaia,  sia per  la  lievitazione  dei


costi di  costruzione degli  alloggi stessi,e  che pertanto appare


opportuno autorizzare  interventi da  parte  della  Cassa  per  il


Mezzogiorno per  la realizzazione  di alloggi economici e popolari


nei termini  previsti dal  già citato articolo 151 del T.U. n.1523


del 1967:








                         D E L I B E R A


                                 


1) La  Cassa per  il Mezzogiorno  è autorizzata a concorrere nelle


   spese necessarie  per la  costruzione di  alloggi  economici  e


   popolari -  ivi  compresi  gli  allacciamenti  -  destinati  ai


   lavoratori addetti alle aziende situate nelle aree e nei nuclei


   meridionali di  sviluppo industriale  e realizzati sia da parte


   delle aziende  stesse singole  o associate  (per la locazione o


   per il  riscatto in  favore dei  lavoratori dipendenti), sia da


   parte di cooperative edilizie singole o consorziate, costituite


   tra lavoratori  dipendenti dalle  aziende situate  nelle aree e


   nei nuclei meridionali di sviluppo industriale.


       


   La misura  dei contributi non potrà superare il 50% della spesa


   occorrente, elevabile,  in casi  eccezionali al 55%, secondo le


   modalità  che   saranno  determinate   dalla   Cassa   per   il


   Mezzogiorno.





2)  Ai  fini  degli  interventi  di  cui  al  punto  precedente  e


   limitatamente alle  iniziative promosse dalle aziende, la Cassa


   per  il   Mezzogiorno  dovrà   prendere  in  considerazione  la


   realizzazione di complessi con un minimo di 100 alloggi.





3) I  soci delle cooperative di cui al punto 1)precedente dovranno


   essere in possesso dei requisiti soggettivi per l'ammissibilità


   agli incentivi (lavoratori dipendenti da aziende i cui impianti


   sono localizzati  all'interno di  aree e di nuclei industriali)


   sia al  momento della  prenotazione degli alloggi che in quello


   della relativa assegnazione.





3) Gli  interventi della Cassa per il Mezzogiorno, di cui al punto


   1), potranno riguardare programmi più ampi, dei quali una parte


   può essere finanziata attraverso i piani elaborati dal Comitato


   per l'edilizia residenziale.


   


        In ogni  caso gli  alloggi assistiti  da contributi della


   Cassa per  il Mezzogiorno  non potranno  fruire  di  contributi


   previsti dalle  disposizioni riguardanti l'edilizia economica e


   popolare, sovvenzionata e convenzionata.


   


        Per la necessaria azione di coordinamento, i programmi di


   alloggi economici  e popolari  finanziati dalla  Cassa  per  il


   Mezzogiorno saranno a cura di questa comunicati al Comitato per


   l'edilizia residenziale.





5) Il  Ministro per  gli interventi  straordinari nel  Mezzogiorno


   impartirà, in  attuazione  della  presente  delibera,  apposita


   direttiva alla  Cassa per  il  Mezzogiorno,  e  autorizzerà  la


   stessa a  finanziare gli interventi nel settore di cui al punto


   1), comportanti impegni complessivi di spesa, da assumere entro


   il 1975  sui fondi  previsti dalla legge 6 ottobre 1971, n.853,


   non superiori a lire 80 miliardi.





                                 IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                                E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                  VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                               (On.Prof. Paolo Emilio Taviani)





Roma, 11 maggio 1973


